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La poesia del Papa 
- Vi abbiamo detlo nel numero di s4- 
halo ehe il Papa, i quale ha ora no- 
venta dnni finiti, aveva composto Una 
bella: poesia Jatina pel priacipio di que- 
sio secolo. Il eanonico del nostro duomo 
mons. Egiziano Pugnetli Iha iradotta 
in friulano e siamo ben contenti di po- 
. lerla presentare anche a voi perchè im- 
pariate sempre più a conoscere quanta 
scienza, quanta pietà, quanta forsa d'a- 
nimo abbia ancora a novanta anni il 
Santo Padre Leone XIL che gente. stu- 
pda vorrebbe criticare e deridere. 
. Pregate per Lui — pel gran Papa —- 
‘agciocchè jl Signore si compiaccia di 
conservarlo ancora in vila pel bene della 
santa Chiesa. | 
“Eccovi la poesia lradotla: 


| L’ULTIM DE LDAN 1900 
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A) mur îl-secul, nobil cultor 
o Pes bialip, arte: 
Aîtria che j' dein dovud. onor 
Cui hici ricuarda o ci 
Des ans scuviertia, dei grangh vantaze 
‘ Cho a duck Vha fatta. n 
‘To Tis #òs colpis plui nart nèl cnr 
‘O sint e zem: . i 
Se cul pensir. chali indaur, 
So viod o from 
A lisa memoriis di tauch erora 
-E disonore. 


CAR! eni lis streagie pucdiel conta, 
.T.ecetros rotta, 
E ia liconze nel propag 
Costume corotig? 
La vugra fata cun tant ingin 
Al Vatican? 


Il biell decoro do' ciel lad, 
Cho veve in Bd, . , 
Quand chere libere, chosto cità, 
Che simpri ‘a vå, 
Bede dei Papis, onor profond 
Da dutt il mond? 


Guai a lie lezz genze Signor! 
AL ben e onast 
Co fede rastie è ce 
E' copin præst- 
Benzo l'altar e ghadin fritta 
Dugh i diritte. 


E pur atntiao lia cmpictada 
Che ben savind 
E dan par acionze tangh insenziie Y 
E van disinil o È 
Che na l'e Dio che chest alfin 
© Mond che velin, ` 
. Chuach stupidatta è han a vil 
De l'om tant grand 
Parfin l'origine ch'al ha dal Cil; . 
‘E vanotiand : 
Ji dan nature o stirpo ugual 
A l'animal, 


AU! ja superbie in ce tremend 
E vil abiss : 
Cho si vomone vuarbe, impoteni ! 
ALU! tignin isa 
. Di Dio il timor, tignin par sante 
I aini comanda! se 
Lui sal cho è Fire o Feriiard 
EM eall. 
. L'uniche sirade, ll al ha insegnad, 
‘Imi sul al pud 
Fa ghe nus tornin choi agna brama 
Doi timps pasanile. 


Chest au lui stess al ha mijars 
Pal grand perdon 
. Condotte di Fieri ai anunte altare; 
Auguri bon - 
J è la pietui, che pur rinnast. 
E i cure 0e paso, 


vigor ? 


UDINE, 27 Gennaio 1901 


Giornale cattolico 


O Geah, svbitro del timp futur, 
AI socnl gnur 
Da un cors felic; dei triscli il cur 
"Tu totha o muy 
Cuan choe virtut che dnr In ving 
E al Len lu sping. 


Tu epnd nos aninit de piclo pas 
Il sem divin; E 
L’ ire, il tummlto, la vuere oh Elas 
Cho cessi allin; . c 
Tin ingians doi trisgh, cho han cur di diorr, 
Mande a Vinfiern. . 

Cu la concorilie tu ten quie 

I resa tra lor; - ' 
Tae che obediscin a lis toa lezz, 
E un sol Puetor, —. 
sole une fede-rezi pal. Gil 
Un sol Gvil. 


Il cora de' vite ‘o finisc preat; 
Hai za finide 
I novant' ago ; tu dami il regt: 
Fas ch' csundilg . 
E soim chesch voila e l'orazion 
Del to Leon. 





Scuola laica, 


Nei siovnali francesi si legge la « con- 
fessione » d'ona maestra municipale izita, 
che Heye essere segnalata come sintomo 
del morho onde è infetto ipuasi. tutto il 
corpo insegnante di Prancia, e come 
termometro dell’ ipocrisia e dell’impu- 


‘denza a cuj si può giungere quando si 


rinnega il Vangelo e si apostata dalla 
Chiesa, ` 


La confessione è contenuta in ‘una let- 
he lovane maestra mandava al 
direttore della Scuola laica, periodica uffi 


tera che la 


tiale degli insegnanti elementari. 

« Credete voi veramente, signore, che 
le istitutrici siano più clericali degli isti- 
tutori? In grande masgiora usa slalno piit 
o. meno tutte libere  pensatrici. Se an 
diamo dita Messe; è per aver in stima delle 
famiglie Andiamo alla Messa e ci stiamo 
In contegno come in qualunque altro 
luogo. Ma ciò non ci impedisce di dare 


mm inseenamento leico, anticlericale, quando 


l'occasione si prescuta, Non ho lasciato 
di flagellare senza misericordia i preti, 
parlando lella guerrn degli Albigesi o 
della letteratura nel medio-evo »/ ` 

I orribile ciò che scrive la libera pen- 
satirice francese, e si penga con racca 
pritcio al danno morale che si la nelle 
pubbliche sevale in Francia, a tante pic- 
cole menti innocenti. Ma mon avviene 
disgraziotmmente alcunché di simile anche 
in Italia? 

Mancano [orsa i maestri laici che vanno 
in chiesa la domenica non per altro che 
per non perdere la stima del paese, e 
poi nella scuola non lasciano di inocu- 


lara negli alumi la imniscredevza ol il. 


dubbio? 





UNA CONVERSIONE 


Ci viene annimziata una conversione 
the farà rumore nei circoli artistici, Si 
tratta del maestro dei caricaturisti. fran- 
cesì, del noto Forain, pungente e profonda 
satirico degno successore di Danmier e 
Gavarni, Dalla Conmume del 1870 alla 
pratica «del cattoliciano la distanza è 
piuttosto grande, ma egli l'ha percorsa 
perchè nel giorno di Natale lo si vedeva 
all’Abazia di Ligugbh accostarsi alla Mansa 
suearistica accanto al suo amica Carlo 
Troysmans. . 

Dopo. le conversioni di Francesco Goy- 
pte, di MHuysman, di Brunetigre, quella 
i Forain, caratterizza za sui volla, lin- 
tino lavorio che poco a poco si opera 
Ira gli insellettzcati, Le vagioni per diventar 
credenti furono diverso, Ghi fu tratto 
alla Chiesa dal cuore, chi si lasciò con- 
dwe dallo spirito, uno vi ritorna per 


‘suaso dalla storia, un altro mediante Varta, 


Ma tutte sono vie che possono condurre 





CROCIA 


—r m r. MELITA LI 


a Roma, Alla gente superficiale queste 
conversioni sembrano accidenti senza im- 
portanza, ma coloro che riflettono ci ve- 
dono un sintome di cui non si può ne- 
gare il valore, EB notano che (questi ri- 
torni così preziosi per la Chieen si pre- 
sentano come pegni di vittoria per la 
fede quando appunto l'odio massonico 
tenta rin nuovo assalto contro di quella. 





LE FESTE DI BERLINO 





Dovete saporo che a Berlino venerdì 
15 si è festeggiato il secondo centenario 
«della monarchia prussiana con l’inter- 


Svento lci rappresentanti di tutti i regni 


“dell'Europa. Il giorno 18 l'imperatore 
si recò nel viale Vittoria a deporre una 
corona ni monumento di Federico I, indi 
si recò alla tomba di Guglielmo E nel 
niausoleo di Charlostenbure ove ne de- 
pose un'altra, L'imperatore, riborriato al 
castello reale, ricevette i principi esteri, 


gli ambasciatori, i ministri, le deputazioni 


estere, nonchè 1 principi tedeschi e | rap- 
presentantì del Sovrani rispettivi. Vi fu 
poscia la festa dell'ibcoronazione con la 
funzione religiosa nella cappella del ca- 
stello. La città era festante. All'imbra- 
nire, tutti gli edifici pubblici e la maggior 
parte dei privati furono illuminati. Le re- 
silenze delle ambasciate splendevano di 
vivissimo chiarore; sulla torre del pa- 
lazzo municipale si attesero dei Iuochi 
di bengala mentre una folla enorme 
circolava nelle vie. 





Letteratura massonica, 
AU Italia Reale di ‘Torino è capitata mma 
pubblicazione massonica che risale a due 


‘anni da, ma che per 1 profani è tuttora 


inedita. Ne è autore l'avv. Pietro Busco- 
lioni, Segre, della Rs. L Cavour di To- 
rino; el editrice la tipografia. Fratelli 
Pozzo, 

Precede la dedica seguente: 

Ai Ge, Mo, Ernesto Nathan — Adi Liberi 
Muratori lialigni — Riuniti In Conferenza 
Massonica — Nello Falle di Torino — Dal 
ZO ai 28 Settembre 1898 — Offre E Dedica 
e ba A, he, Cavani, o 

I lettori ricorderanno infatti il conve- 
gno massonico di Torino, durante l Espo- 
sizione, dei quale ‘e dei reboanti spropo- 
siti ivi pronunciati clandestinamente dal 
Nathan el eccupammo. a sno tempo sul 
Giltadiha, 

Da questo opuscolo l'Ifalie Feste toglie 
le due seguenti quarline che se mancano 
di valore poetico, hanno una discreta 
dose di significato politico. Il vate apo- 
strolò la massoneria così +» 

Stringer contro di Te l'inguno pattò 
. Di sorviti mirasti e trong e altare. 
Tosto che udire per I umim riscatto 
La tua voce terribil visonare. 
Ma n intidico grido di ongonG, n. 
ertade nagiiansae, Patella 
Sotto il vessillo dolla Daa amane 
Loro apprestati una macabra danca, 

Questi versi sembrato proprio seritti 
per quegli ottimi liberali monarchici che 
non vedono di malocchio la Massoneria, 
persuasi che i soli cattolici siano i veri 
nemici della patria. 


Bresci tradotto all'organtolo. 


L'assassino di re Umberto venne tolto 
dal carcere di Milano e condotto alla sti- 
zione iu carrezzone cellule scortato da 
carabinieri y da qualche funzionario, Fu 
fatto saliro in uno scompartimento di gu- 
conda classe del treno diretto por Ganova, 
o di là fu tradotto all'ergastolo di Portolon- 
sone. La notisia indusse molti a ritenere 
che l'istruttoria del complotto losse stata 
chiusa iilruttuosunente. Invece ù corto 
che è sempre in corso aspettando molto 
dall'estero, AJ cellulare sì trovano sermi- 
pre gli anarchici anneo e Quintavalle. 
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Direzione ed Amministra- 
zione del Giornale in Via 
della Prefettura N, 10 {presso 
la Società Cattolica di Mu- 
buo Soccorso.) 


EI E 


Se si potesse 
Se si. avesse! 
Se si fossel 


Dice Tonio: «se si potesse meliere >. 
una buona volla un freno a quelle pos- 


{ sime dottrine che vanno insegnando i 


socialisti; se si potesse frenare il vizio 
della besternmia, della ubbriachezza, del- 
la immoralità che corrompe la nostra 
giovenlà c manda g patrasso le fami- 
glio; so si polesse (tornare ai costumi 
ei hei tempi ‘andati quando le chiese 
erano sempre piene di devoti durante — 
le funzioni; quando la voce del par-. 
roco era ascollala; quando i senilori. 

erano rispettati e ubbiditi; quando i 
figliuoli crescevano su buoni, timorati di 
Dio; quando le ragazze erano modeste, 
alaccate alla casa, docili, amorose; 
quando non si conoscevano nemmeno |, 
certi scandali e certe brutture che fanno: 

orrore; quando nemmeno si pensava a 
tradire il prossimo, a ingannarlo; quando 
lulto il passe era come una gran fami | 
giia e la famiglia come. un ‘tempio di 
Dio benedetto dalla concordia fra i ge- 
nitort e i figli, tra fratelli e sorelle — 
che bellezza che sarebbe, Oi, se si po- 
tosse... se si polesse! » 


Dice Menico: « se si avesse il santo. © 


timor di Dio e la onestà che avevano: ©. 
i nostri buoni vecchi; se. si avesse più. . 1. 
religione o più fede; se si avesse più | © ©). 


rispelto verso i genitori œ più venera- 
iene pel noslro parroco; se si avesse. 
quello spirito di ‘operosità e di sacrificio 
che avevano i santi; so si avesse meno 
brama di bere, di mangiare, di diver- 
irsi, di spoudero e spandere dietro ni 
capricci; se si avesse più cura nel lavo- 


nare e nel risparmiare; se si avesse. più < 


amore por la famiglia — quanto meglio 
si sl&rebbe, quanta miseria e quanti di- 
spiaceri di menok., Olp, se. si avesse ta, 
30 sì avesse f. 

Dice Giacomo: « se si fosso più umili, 
più rispettosi, più ubbidienti, più docili, 
più carilalevoli ; se st fosse tutti uniti 
nel fare ii bene e nel combattere il 
male; seai fosse tatti iscritti nella con- 
lralermta, nél comitato, nella cassa ru- 
rale, nella società di mutuo soccorso, - 
nell’ associazione contro le disgrazie do- 
wli animali; se si losse tutti concordi — 
senza invidie, senza. gelosie — nel lavo- 
rare nel campo dell’azione cattolica — 
sc si fosse gosi nè i socialisti. prende- 
robbero piede nel nostro paese, né .i 
barablia farebbero aggio, nè 1 frammas- 
soni verrebbero a imporci le loro inique . 
dotlrine, Ol, se si lossel... se si fossel... 
Ecco: Tonio, Menico o Giacomo sono 
tre buone persone, ma sono ancora bre 
grandi e grossi minchinii... Se si poles- 
sel... se si avesse f.. se si losset.. Ma 
perché non si può, non si ha, non si è? 
domando io. 

Invece di tante storie, comingi Tonio 
a dire con ferma risoluzione sé può t 
si dia quindi a lavorare nella sua lami- 
glia, ira i suoi parenli, coi suoi amici 
per lener lontani il vizio e le pessime 
iloltrine; cominci Menico a dire si ha 
e quindi lui per primo abbia più reli- . 
gione, più santo timor di Dio, più ri- 
spelto per il parroco e pei gentlori, più 
spirito ili sacrilitio; cominci Giaconio 4 
dire si è e sia lu por primo più docile, 
più ubbidiento, più attivo nell’ azione 
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caltolica, più amante delia concordia — 
a allora i bel tempi ritorneranno, i $0- 
cialis) se ne andranno, la rovina delie 
famiglie e del paese cesserà. 

Ma fin che mi venite a cantare il «se 


si potesse, se si avesse, se si fosse — non. 


gi -.cavoerà «un. grilto di tana e avrete 
sempre zero, via zero la zero fin che 
non direte in coro: : 


Sì può — si ha — si è. 
muso duro. 





La morte deila regina 
D' INGHILTERRA, 
Martedì sera, alle 6,85 è morta nel suo 


«castello di ‘Osborne la regina d’ Tnghil- 


terra. Aveva 82 anni ed erano gia .bi 
anyi che regnava, ` E 

La impressione è grande ‘in iubto il 
mondo per le scomparsa di questa donua 
univa anzichè vara. 

‘La. Regina Vittoria ebbe t natali a 
Lovdra:il 24 maggio 4819. Fu T unica 
felia: del:principe Eduardo di Gran Bret- 
taena duca di Kent, 

Ala morte di suo zio, Re Guglielmo IV 
11.20 giugno 1837, Vittoria si trovò a 
essero T unice . superstite della dinastia 
regnante, Ella sal al trono, e fu coronata 
il 28 giugno 1838. 


Due anni-dopo, cioè i10 febbraio 1840, 


‘ Vittoria prese marito e la scelte fu fatta, 


all'infuori di qualsiasi considerazione di 
Stato, nella persona del principe Alberto, 
duca di Sassonia Gohnigo. a 

Da questa unione ebbe otto figli ili 
Gui sette sono ancora viventi. E 

Essi sono: ui 

1° Alberto Bioardo prinoipe di Galles 
l'erede al trono, nato nel 1841, che sposò 
la principessa Alessandra di Danimarca; 
+ 2° Vittoria, la vedova dell’imperatore 
Federico Guglielmo di Germauia; 

3 Alfredo duca di Edemburgo, nato 
nel 1546, che andò ‘sposo alla grandu- 
chessa Maria di Russia; i 

#° Elena, nata nel 1845, maritata a 


| Cristiano di Sleswgh-Holsteln; p 
5° Luisa (1848), sposa del marchese di 


Lorie; 


fi? Àrturo duca di Connaught (1850, 


che sposò la principessa Luisa di Prussia ;' 
7° Leopoldo duca di Albany (1859), 


morto nel 1884 


8° Beatrice (1857). vedova di Enrico di. 
Battemberg, morto nel 1896 iu nna spe- 


dizione contro gli Asciauti 





1.  . APPENDICE 


Il Bogno di massor Maurizio. 


NOVELLA 


Messer Maurizio era na ometto di sta- 
tura piccola anzichè no, con un promon- 
torio. non tauto indifferente dietro ‘alle 


spalle, così da non temere concorrenza: 


fra tutti i gobhi del suo paese. Era calvo 


quasi perlettamente, avea due occhi grossi: 


ad infossati, il naso grande e frastagliato 
da molteplici protuberanze, la hogea spa- 
ziosa ed il collo grosso tanto che avrebbe. 
otuto senza difficoltà inghiottive un sä- 
ame intero fino allo spago. Il resto della 
mobilia che abbelliva quel viso di Angelo. 
[éhe visto così ad unà cesta ilistanza, 
sembrava una pagnotta intinta nel vino,) 
consisteva in tredici. peli lunghi e diritti 


come pali di ferro, sparsi gua e là senza. 


ordine e senza simmetria. Il ritratto poi 
di questo simpatico insetto aveva molta 
somiglianza. con quelle pitture scaraboo» 
chiate dai bambini sul quaderni, satto 
cui InsGena scrivere e Quisto è un ug- 
muo a, per non confogderlo con un am- 
masso di materia informe. 
Passandurora a descrivere le sue buone 
qualità morali dobbiame affermare che 
non ne aveva propria nossuna, Era anzi 
la print’ essenza dell'ignoranza e della 
cretiuaggine, e per di più era superbo 
alla trentesima potenza. Giò non di meno 
messer Maurizio voleva saper tutto, in- 


n N AIR a cp, 
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li castello dalla morte. — Osborne 


Il castello ove morì Vittoria e che du- 
rante le guerre civili ira Carlo I e il Par 
lamento era di proprietà di Rusiachio 
Mann, subi tali cambiamenti. che, dicesi, 
non conservi più nulla del suo primitivo 


aspetto. Ora è una magnifica residenza 


costruita iu] gusto inglese del secolo XIX. 
Ti parco ed i giardini sono rinominati 
per la loro meravigliosa bellezza: I viali, 


‘piantati di splendidi alberi, discendono 


con dolcissima inclinazione fino al mare. 
La vista che si gode dal. Castello di O- 
shorne abbraccia un immenso orizzonte: 
blitta la distesa da Solent Ses fino a Port- 
smonth e a Spithead. i 

JI castello ai trova nell'isola di Wight 
che dista circa 6 chilometri dal conti 
nente, dal quale è divisa dal bwaccio di 
mare detto Solent e Spivheand. L'isola 
di Wight fa parte della provincia dello 
Hampshire. La distanza da Londra è di 
un centinaio di chilometri. 

La parte tneridionale delr isola, pro- 
tetta dai venti del nerd, ha un elina 
mitissimo. Vi prosperano all'aperto il 
mirto, le [fuchsie è le verbene; 

L'isola ha molti centri assai frequen- 
tati come stazioni climatiche, Uno di 

uesti è Cowes, presso il. quale sl trova 
il. castello di Osborne, magnifica resi- 
denza della Corte inglese, A Osborne la 
regina usava dapprima passare soltanto 
l estate, ma poi vi fece soggiorni sempre 
più prolungati. 





Lo spettro di Maria Stuarda, 


La morte della regina Vittoria ci ri- | 


chnama alla mente un telegramma pab- 
blicato pochi giorni or sono dal New 
Fork Journal, il quale ha sempre qualche 
storiella stupefacente. da: imbandire ai 
suvi lettori, 

« Lo spettro di Maria regina di Scozia 
— dice il corrispondente — spettro che 
appare nella torre di Londra prima della 
morte di un sovrano, si ‘è fatto sentire 


la vigilia di Natale, La cosa venne con |. 
‘ogni cura tenuta nascosta alla Regina, 
‘che -ara ‘profondamente afflitta per la 


morte di lady Churchill, sua intima ami- 


ca, ma ha:dlestato -viviesima impressione 
nei circoli, di Corte, Maria Stuarda, come |. 
«4 noto, fu imprigionata nella torre dol 


Conestahile è ivi mandata all'ultimo su- 
pilizio dalla regina Elisabetta; da allora, 
prima della morte di ogni sovrano iin- 


.Glese, il suo spirito fa una apparizione. 


La vigilia di Natale, l'ufficiale di guardia 


che era di servizio nella torre udi un 
lungo gemito partire dall'alto della.torre, 
gemito che si ripetè altre due volte ad 


intervalli, echeggiando sul fiume e sulla 
città addormentata, 





‘fendersi di tutto, entrare in. ogni tosa. 
Era una questione in paese, erano visse, 
| discordie, malumori? Ebbene, voi avreste 
‘visto sempre il preademitico uomo pren- 


tervi parte Interessante, e non per acque- 


tare gli mimi ve; ma per accendere 


sentpre più il fuoco; e se mai colla sua 
lingua serpentina fosse. giunto talvolta a 
riscaldar tanto le pentole da far scorrere 
il sangue per la via, godeva come d'un 


trionfo, rideva come un pazzo, beveva. 
finto a diventar vbbriaco. fradicio, -> 


Non. sapeva dove stesse di casa, la ca- 
rità uon la tongsceva neppure di nomo; 
quindi dir male di tutti, tirar giù la 
pelle a Leandro, tagliav i tabarri a Do- 
mititla, era la sua occupazione prediletta. 
I poveri non osavano mai’ picchiare. al 
suo malaudato tugurio perchè sapevano 
di sentirsi a maledire, c se erano piccoli 


‘anche hastonare, Le altrui sventure non: 


lo toccavano punto, i dolori più atroci 
degli altri infermi non lo commovevano. 


Tasomma il suo cuore lo si avrebbe ben. 
‘potnte definire con quel celebre filozofo 


dell'antichità : 
con tre peli» 

I mon Maurizio pretendeva d' essere 
rispettato « riverito da tutti; ma ancha 
qui era nu voler fare il passo più grande 
della gamba, come si dice. Nessuno lo 
calcolava, nessuno pensava a lui se si 
ececetui il curto o qualche anima pia 
che pregavano per ottenere da Dio la 
sua conversione. I fanciulli poi, che pare 
siauo nati fatti per Dburlare, potete cre- 
dere se lo lasciavano in pace, Domar- 
datelo a me, che were. ii capo. Non 
‘che lo appravi, sapete, come una bella 


«Un punto matematico 


IL PICCOLO CROLIATO 


tro della frammassoneria, _ 
è fatto il caldo fautore nella Brettagna, 
ir -— -—r—.l 
‘azione quella di farsi beffe del prossimo, 


Private  iulormazioni — aggiunge il 
corrispondente — recano che il giorno 
di. Natale 1 Oshorne è trascorso assai 
bristamente a causa del gran dolore re- 
cato alla Regina dalla morte. di lady 


fida compagna, e che spiròà nelle stanza 
attigue a quelle di Vittoria. Per la paima 
volta, dopo la marte del pritvipe con- 
sorte, un solo muro divideva da un ta- 
davere la Regina, la quale da un simile 
avvenimento traeva i | éggiori auspici », 

Dicesi che la regina Vittoria in questi 
ulinni anni sia divenuta assal supersti- 
ziosa eil ba mostrato vivo interesse per 
lo spiritismo; ciò probabilmente ha sug 
perito la trovata dello spettro. al corri- 
spondente amerivatto. Giova però ricor 
dare che la storiella degli spettri.e delle 
«dame hianche» esi ripete. ogni tratto 
anche per le Corti di Berlino e. i Vienna, 





il nuovo Re d'Inghilterra, 

Il nuovo Re é'imghiltera e impera. 
tore delli Indie, Alberto Eiualdo già 
Principe di Galles, è nato il 9 novem- 
bre 1841, ` 
‘ Dal 1850 al 186% viaggià intorno al 
mondo. Nel 1800 poco mautò che non 
fosse assassinato a New. York, Nel 1868 
rimase ferito in un accidente di cancia 
a Compiéone, Dopo il ano matrimenio 
(1863) lasciò i lunghi viaggi e si limità 
a frequenti gite a Parigi. 
un grande viaggio nelle Indie, 


Il 10 marzo 1883, sposò a Windsor la | 


riucipessa Alessandra fuata il 1° dicem- 

e 1544) figlia del Re di Danimarca, 
Cristiano. Ne ebbe cinque figli: Alberto. 
Tittorio-Cristiano-EKd vardo, luca di Gla- 
rence, nato l8 luglio 186, morto il 44 
gennaio 1893; Giorgio-Ioderico Ernesto. 
Alberto, duca di York, nato a Malborousgh 
House il 3 giugno 1565, che sposò nel 
giugno 1893 la principessa Mary de Teck; 


. le priricipesse Litta, nata nel {1867 ; Victoria, 


nata nel 1868; Fand, nata nel 1869. 


Ti Principe di Galles ha sempre amato. 


di divertirsi in tutti i modi ed ha fama 
di scettico buontfernmnone che von bata alle 


etichette, A Parigi gli piaceva girare senza 


seguito ; è stato veduto più volte seduto 
sulle imperiali degli omuzibgs, come. Pil- 
timo dei. borghesi, A Londra prendeva 


parte a tutti 1 ritrovi, a tutti } ciets al 


bandonandosi spesso alle ongie idei giu 
vani più spensierati. Stracarico ili debiti, 


Appassionato per lo spori — la sua vita 


era tale, che avrebbe hastat a disonorare 


secoli di gloria per una famiglia regnante. 


Lo s'incolpa d'essere stato la rovina del. 
principe Rodolto-d'Asburgo. E eran wae- 
quale 


Pio mi g ; io racconto eemplice- 


‘mente la storia, I ragazzi sono sempre 


ragazzi, e saranno. sinto alla-fine del mondo. 
nando lo vedevamo passare, ci uni. 
vamo tutti insieme, alcuni passi dietro 
a iui, per aver campo a fusgire è met- 
terci in salvo, se ma gli fosse ascesa la 
mosca al naso è avesse voluto farne yen- 
detta, Griflando, urlando, schiamazzando, 
disperatamente, come sapevamo far noi, 
si andava cantando a tempo di marcia 
la solita tanzene sulla gobba; «Gobo 
gohito — Perché no te sta dritto? —. 
‘Perchè te ga la goha — Oh! che brutta 
TOMA. » , 

— Potote immaginarvi, se il cretino e 
superbo Maurizio poteva milere.a simile 
cantilena, Talvolta, veilendo che coll’ ar- 
rabbiaxsi era lo. stesso che spegnere il 
fuoco col petrolio, fingeva di non curarsi 
anzi rideva e cantava con. noi, 

Quando si piegava da quella parte, 
eravamo sicuri, per csperlenza, di non 
essere maltrattati e molo meuo battuti, 

nindi senz'altro ce lo lasciavamo avyi- 
cinare. Allora egli sperando far forinna 
per un’altra volta, ci veniva esponendo 
una magnifica idea, la quale lo de- 
liziava di giorno, gli teneva lontano O 
gii intervompeva il sonno la notte; ed 
era che lui un giorna sarebbe diventato 
ricco, padrone di tutto il paese, anzi i 
molti paesi, che avrebbe avuti tutti ni 
suol comandi e che noi sarammo stati 
i suoi favoriti in modo speciale; quindi 
paste, confetti, bomboni d'ogni menerg 
a piacere del gobbo, E noi si credeva, e 
l’acquolina c'inumidiva il palato, ed 


el 1875 fece 


‘ii sorriso infiorava le nostre labbra. Fo- 


Or sono pochi anni ebbe una malattia 
gravissima che lo trasse sull'orlo. della 


tomba, Guari e d'allora dicesi abbia al- 
«bandonata la vita Imvola e scostumata. 
“Dio io voglia pel bene del sno popolo!. 
‘Churchill, che era la sun più vecchia ei. 





H calendario. d*un'.foglio. socialista, 


Se occorcese ancora una prova del 
carattere anti-religioso ed ateo del socia- 
lismo la fornirebbe esuberante l’ultima 
pubblicazione del Forwaris col’ suo Ca- 
lendario si compagni, 

Tn questo sòno stati tolti tutti i nomi 
del Santi, tutti i ricordi dei fatti del Gri- 
stianesimo, tutti gli. accenni, che più o. 
ineno direttamente fanno capo alla reli- 
gione et ai suoi fasti gloriosi. E l’opera 
aticosa e riuscita una vera meschinità, 
avendo sostituito ai ricordi. veramente 
storici, le. più minute particolarità del 
movimento del partito socialista nei suoi 
trent'anni di vita, 

Per il Calendario la nascita, o la morte 
di. un caperione del socialismo diviene 
un avvenimento storico di prima classe; 
e molte volte viene rammentato come 
avvenimento storico, il nascere di un gier- 
riletto, o il cambiamento di titolo di 
un altro. —. - o 

Quanta povertà, quanta miseria nella 
superbia vmana, che. si ribella alla fed 
ed al soprannaturale! È 





- Un pensiero sul Vangelo 
della IV domenica dopo. F epifania, 


« Essendo Gesù montato in una bar- 
chetta, lo: seguirono. i ‘suoi discepoli. - 


: Quand” acco una gran tempesta si sollevò . 
nel mare, sicchè la barchetta era coperta 
dalle onde, ed Egli dormiva. Ed acco- 
.statisi a Lul i suoi discepoli, lo sveglia- . 
-rono dicendogli: Signore, salvati; cei 

; perdiamo. È Gesù disse loro; Perchè te-. 


miete uomini di poca fede? Allora rizza- 
tosi, comando al venti ed al mare e si 
fece una gran bonaccia, ‘Onde la gonte 
ne restò stupefstta e diceano ; Chi È gå- 
aini al cole uhbidiscono i venti ed il 


mare?» — La tempesta che si addenta 


nella barchetta nella quale sono Gest. è 
e i liscepoli é viva immagine della guerra 


(che oggi sr muove alla Chiesa, Gliempi 


imballanziscono perchè sembra che Gest 
dorma, Ina verrà tempo in cui Egli si 


.sveglierà, Lo faran svegliare le preghiere 
‘di quei saceriloti, dei quali la società: o- 


dierna pretentlerebbe far senza e che dice 
iuutili, Lo farai svegliare le preghiere - 


dei santi e le grida del umanita che 


corre a powlizione e allora come sarà 
bello il giorno del trionfo, della giustizia 


.è (lella pace, 


teto imaginartzi-tcon che. attenzione noi 


‘piccoli & golosi si pendeva dal labbro 


ngiardo dell’ oratore, o 
Il nostro meszere, in realtà sognava 


‘uno stato principesco e.il caso volle che 


l’intontrasse senza accorgersi, lo senne. 


‘per brevi istanti, ppi- se fo lasciò siug- 


gire credendolo un sogno, Ed esco come 


AVYELue. 


Cotesto simpatico carnovalone: aven 


un'abitudine presa fix da fanciullo, ed -> 


era di non mancare mai alla. gran: iera 


‘munuale della. cità, In quei giorbi tra- 
dizionali, visitava tutti g 
le osterie, tutte le hetto 


i alberghi, tutte 
| e, on un esito. 
che ve lo potete facilmente imaginare.. 
Erano ire giorni di continua shornia.. 
L'anno 1886 è degno d'essere tregi- 
strato negli annali delle gramdi. avven- 
ture del celebre Maurizio, Dopo di avere. 
vuotato una buona parte, del vino, che 
gi teneva nelle osterie della città tanto da 
germblate, per-chi lo vedeva, dua gran 
batte ambulante, si ridusse in un fosso 
poco Inagi dall'abitato, sddormentandosi 
‘up sino più potente della etéssa marte, . 
Un ricco signore, il Conte M. che co- 
nosceva ben addentro il nostro eroe, a 
che per caso ebbe a passare si là colla 
stly alegante narvozza tirata da due bei 
cavalli bianchi, pensò di farne uno scher- 
z0, sitcome molto amante dell'allegria. 
Örlina ai servi di pigliare su quell” jm- 
pasto di vino e di chi sa quanti altri. 
liquori, di collocarlo in un angolo della - 
carrozza con tutta la gentilezza. possibile, 
temendo si svegliasse. o 
{Continud) 


ë 
biy 


o Aal.M-R.DiAntonio Shaiz, il qualo disa 





“accettarono di far parte de 
“Sonore e che i president delle Camere: 
ella regione aderirono di; 


“vuole iniziare e si i 1 
. finitivo, composio di ti membri. 


1 


Città è Provincia. 


La morte d'un canonico. 





Domenica mattina — dopo. due giorni 
‘ soli di malattia — è morto. mons. Gia, 


Batta De Pouli, canonico della Metropo- 
liwa. i . . 
Fu un uomo di molta carità e di molto 
zelo, conosciutissime in diocesi per le sue 
‘ predicazioni. I o. 
Martedì si fecero i funerali che riusci- 
rone splendidi. literrenne anche una 
rappresentanza del omanicipio di Ampezzo 


. dove egli fu per 28 anni parroco. 


Aveva 71 anni. 
Per i Esposizione del 1903, 


«ll Comitatò per Y Esposizione regionale: 
del 1903 si radunò presso la Camera di 
commercio, Si prese atto, fra altro, del- 
l'accettazione: a presidente onorario del 
Ministro di agricoltura che i senatori ed 


i deputati della proviucio, il prefetto, il. 


rovinolale 


eputazione lE 
Comitato 


presidente della 


di commercio d 
far parte citàli membri aggregati: del tio- 
mitato. . 


Sul bilancio si preventivò una spesa: 
di lire 105 mila con una sicura entrata: 
er Cui restano da incas-: 


di lire. 70 mila, pi E 
sarsi:a pareggio lire 35 mila. 


Si rimando la- discussione su altri 


oggetti. 
| progetti pel nuovo edificio scolastico, 


rale per la nosira città. | 
-Pol segretariato. dell'emigrazione, 
Teri vi fu al- Cecchini. un’ assemblea 


per costituire il segretariato dell'emigra»; 
zione. L'iniziativa è dei democratici, 1] 
quali nella loro opera chiedona l'appog-: 


* 


gio di tutti i partiti. Furono lette ade-: 


sioni -di comuni aderenti e di varie we tello annunziante il fuoco in paese. Tutta: 


la popolazione ancora -spaventata.dai due | 
i due precedenti, fu. in piedi e accorse. 
vanta sul sito e così venne spenta su-: 
if Dito una, catasta di ‘legna ‘ardenti peste: 
sobo il furnaiuolo della stufa di un certo : 
Carceforo Serafino, Si dovette al pronta 
Accerrare deila popolazione se il fuoco: 
non. distrusse anche- ta casa della quale 


cietà ; si diede contezza dellavoro che si] 
formò il comitato de-. 


| frutti del censimento, 

Un primo ragg 
mento reca che nel 
abitanti Al- 
nei -suburbi è frazioni. 13.529 


37.043 





a quindi :s0710 


` gli abitanti del nostro Gomune. 


“Nel 1881 erano 32.020. 
Piccolo incendio. 
Domenica. sulle sette e mezza. di sera 
si-appiccò il fuoco nel fienile di Angelo 
Pesante di via Villalta. I pompieri riusci- 
rono a spegnere in breve l'incendio che 


portò un danno di circa duecento line, 


| Amor di fratelli. 
-Lè guardie di città arrestarono a Pa- 
derno tal Adolfo Fersello di Giuseppe 

d'anni Bi dai casali di Vat, il quale per 


‘questioni di interesse con una roncola 
` seriamente minacciava il proprio fratello. 
‘° Urtiberto di anni 24, i 


. -H presunto omicida di Cossano. 
.- nella nostre carceri, 

-IL Albino: Cavassi. di Giavons, che è. ri- 
tenuto l'omicida del Di Bidino, come da 
nostra -comispondenza: di ieri, venne tra» 
dotto alle nostre carceri. Mantiene egli 
una singolare calma ed afferma la.sua 
innocenza, | 2° O 
- Ba:quanio sappiamo l'anptosla prati- 
cata ‘sul cadavere dell'estinto ha rilevata 


.. uma ferita prodotta da arma da taglio 
` ledente il sacco ‘pericardico ed il ven- 


tricolo destro del cuore. L'emorragia in- 
terna. conseguente fu la causa immediata 


della morte del disgraziato. 


Gemona 


Una cara festa. 

‘Domenica si:elibe qui la benedizione 
‘della bandiera della ricostituita società 
cattolica di M. 5. Fu una festa semplice, 
ma nello stesso tempo solenne, 

. Alle 9 il corteo preceduta dalla banda, 
si avviò al duomo per la funzione, La 


«società 


lio avuto dal censi-! 
nostra. città vi sono : 
24,41 


‘faccia, facendogli un taglio 
‘profondo, lungo 
‘all'angolo sinistro della bocca. In questo 
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‘commoventi parole di Circostanza, fu he- 
nedetta, funserdo da padrino Has, Elia. 


Il riterno fu solenne pel numeroso 


«concorso di popolo, che ammirava sciolta 
“al vento la nostra cara bandiera. 


Seguì un banchetto sociale dove l'al- 


legria condi. siporitamente le modeste 
«vivande. Bribdist, moti winorisblgi. non 


Mancarouo. 
La sera poi di nuovo in duomo perja 
funzione vespertina è quindi fu dato un 


‘trattenimento privato nella sede sociale, 


dove velmero estratti i regali. 


Alla festa erano stati invitati il presi-. 


dente del Comitato diocesano, Avvocato 
cav, Casasola, e il presidente della Fede- 
razione delle Società Cattoliche di M. 8. 
sig, Eugenio Ferrari. Ma il primo, cansa 
Indisposizione, uon potè intervenire e 
mandò alla Società wna lettera; il eescondo: 
arrivò dopo le 10 cansa il ritardo del di- 


retto (ona vera combinazione t) che aveva 


unora e mezza di ritardo. 
Peraltro il sig, Ferrari arrivò in tem 


per tenere o meglio improvvisare un di- 


scorsoò applaudito nel quale paragonò la 
Sa fenige chie” dalle prove del 

fuoco esce rinvigorita e purgata, Altri. 
ancora parlarono, tra cui va notato il 
M. R. D. Luigi Venturini, che tenne un. 
discorso- ripieno di sodi ammaestramenli. 
Furono 
guri al s. Padre, al Re, a Sua Eccellenza 
Mons, Arcivescovo, al Prefetto, all Arci- 
prete che quanto prima speriamo d'avere: 
tra noi, I 
Mi resterebbe da. dire ancora una cosa : 


del concerto tenuto dalla nostra banda.. 
.il Ma siccome temo di. esser già troppo: 

Nei locali del -Castello stanno esposti: Bi ppo 
i progetti pell'erigendo edificio. scolastio, 
Il pubblico è ammesso a visitarli e certo | 
vi accorrerà essendo di Interesse gene. 


iungo mi limito a segnalare. che riusci: 
ottimo e che ci richiamò nella memoria: 
i bei tempi, quando Gemona cattolica: 
era ammirata e stimata da quanti. ap-: 


| preszano il lavoro e l'onestà con retti 
J interidimenti per ia religione e per la; 
il patria, 


Villasantina, 
-Sempre incendi] “a 


Lunedì sera verso le 19.30 si udiva: 


il terribile suono delle campane a mar-i 


gia principiavano a luciccare i travi del, 
tetto ove giunsero le famae, 

Bi biasima il sindaco che non fa ac- 
cendere i fanali del passe in queste sere 


oscure perchè nella confusione e nella: 


oscurità poteva. accadere 
rogo accidente. 


Dal Canal di Gorto 


Le conseguenze dei balli, 


La notte del 20 ad Botrampo, comune 
d'Ovaro, ad una festa da Ù, či- 
avano molti giovani dei paesi limitrofi. 
erso le ore % a mezza, certo Timeu 
Pie di Luigi, di anni 24, manovale di 
vasta, pure del comune di Ovaro, venne 
a lite con certo Diqnal Immnocente di 
anni 34 d'Entrampo, 1 compagni del 
Times si frapposero per pacificare gli 
animi ma visto che non riuscivano, 4 
temendo qualche cosa di serio, se ne 
uscirono dal:locale. Fra idue la lite con- 
tinuò. E ad un tratto il Timeus estratta 
di tasca un coltello, mend. un colpo al 
suo avversario. Biqual colpendolo alla 
non però 
ntaso fino 


qualche dolo- 


al dorso del 


mentre sopraggiunse tal Pitin Valentino 


di anni 32 di Entrampo; egli s'intvomise | 
fra i due; ma gli riuscì fatale la sua 
‘buona volontà ; il Times gli vibrà una 


coltellata al petto corrispondente al terzo 
spazio intercostale ; una ferita lunga 4 
centimetri e profonda 5, dichiarata peri- 
colosa per la vita dal disgraziato. 

I comandante la stazione dei R. Cara- 
binieri di Comeglians, Colebiro, infor- 
mato subito :del fatto, si mise col milite, 
Minuzzi Giuseppe, alla caccia del feritore, 


«che. era. fuggito: per la campagna: lo scovò. 


e lo arrestò. Domani il Timeuys verrà 
‘tradotto alle carceri mandamentali di 
‘Tolmezzo. Ferquisitolo in une. delle tasche. 
idei calzoni i . Carabinieri trovarono. 


| IL PETOLO CROCIATO 


poi mandati telagrammi di au- |. 
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51 coltello faritore:ancora lordo di:sangne. 
(Questi fatti delorosissimi Roi voorrem ma 


«che fossero meditati ‘ila quelli che l'anno 


passato in quasto tempo, fecero tanto 
chiasso: contro Mons. Lunazzi che -rifiutò 
di cantar messa in certe frazioni, perchè 
appena finite le funzioni di chiesa si čo- 
minciavano quelle del diavolo. Forse a- 
desso gli darebbero ragione. 


S. Margherita 
La morte del Parroco, 


Domenica alle 3 112. p. cessava di vivere 
il nostro parroco Don Giuseppe Bonanni 
che da tauti anni con zelo veramente 
infaticgbile diresse questa. nostra parroc- 
chia, la quale resta perciò addolorata per 
“anta perdita.. con 

Martedì si fecero i funerali che riusci 
ronio splendidi, 


Prepotto. 
Fanoiullezza disgraziata. 


La bambina, d'anni due, Duriava Fe- 
licita stava focolare riscaldandosi a 


"on bel fuoco acoeso, Vi siavvicinò.4roppo; 


vennero prese le sue vestieciuele. Enor- 


memente ustionata, malgrado le prote | 
«cure, dopo %4 ore cessava di vivere. 


| Cividale | 
La società operaia di M, S, Leone XIII: 


celebrò domenica ta sua festa annuale. Alla. 
mattina nella Chiesa di $. Francesco. ebbe: 


Juogo ia Messa cantata, ed al pomeriggio. 


una conferenza dei M. R. Don. Marco 
Dell Ava professore nel. Seminario, AT 
“Tratteggiò agvegiomente i rapporti . 

socialismo e del liberalismo con l'ope- 
raid, dimostrando i beneficii che- a4- questa: 
arrecò la religione cattolica. Dietro istan 
sa della presidenza il Dall'Ava promise: 
di ritornare altra volta & parlare ai no- 


| stri operai, — Colgo occasione da questa; 
:| festa per fare i più caldi voti per la piro 
| sperità della provvida istituzione. 


ll Commissario distrettuale 
Gav, Oreste. Surmoni è traslocato ad 
Ozieri prov, di Sassari quale :sbttoprefetto. 
A sostituirlo verrà da Vicenza ll nob. 
dott. Guglielmo Braganza.. 


Concerto, 
Nella sala dell'albergo « I Friuli » 1a: 
società musicale Jacopo "Fomadini dette. 


domenica. il suo secondo concerto che | 


riuscì discretamente alla presenza di: 
scarso pubblico. 

Noto per cronaca che il testè defunto! 
Bellina nell'occasione del primo concerto: 
era veramente indignato per l'ommissio-: 


ne della musica del Tomadini, e che vo-: 


leva stémpare una 


protesta sui giornali. , 
Che cosa avrebbe 


S, Daniele, 


| Mors. vita. 

Se i viventi di oggi si mantengono 
vivi cavando 1] sangue a lente goccie ai 
semniviventi, guardate come i:morti van- 
gono in soccorso.al... semivivi, 

Certo N, N. del Cimauno di qui ha wn 
sogno — nel. sogno un morto lè il rac- 
conto del favorito. dei morti] gli :dà i nu- 
meri del lotta — IFN. N. giuoca al lotto 
quei numeri — e imborsa dal lotto la 
bellezza di L. 4250, Povero uomo che 
bel colpo di fortunat.. Adagio nel dir 


‘Toriuna, osservava al fortunato una pia 


e prudente persona, non sapete ancora 
Se questa é una fortuna — lo saprete 
quando avrete occupato quella somma. 
Auguro a tutti di simili sogni e vera 
fortuna. : 


Rigolato 
Pattinando, 


Un bambino di Giavigliana recatosi a | 
sdrucciolare sul. ghiaccio presso Taroni f 
perdette l equilibrio e piombò in un pro- | 
‘fondo burrone, Causa. le gravi ferite ri- 
portate il di dopo cessava di vivera, 


Latisana 
Voleva bruciare il munivipio, 
Lenadi alle prime ore del giorno un tal 
E. Mainardi va uoco. agli avvisi a 
piccati sotto il Municipio, Non si sa quale 
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tto questa. seconda; 
j] volta per la seconda ommisgsione ? 
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se l’imesrwiente. non «esa ‘pronto chissà `. 


quali danni ci. potevano. avere, Venne . 
subito messo agli arresti. 


Liseriis.. 


Domenica notte: igneti ladri poterono 


‘ponetrare indisturbati nella. stalla dbicerto 


Gimbero .Brmacora di «gui, e aspertarsi 
una bella vacca senza che nessuno. si 
accorgesse: Nessuna. srngcia dei ladri, ‘Si 
spera di troverli oggi al mercato di Tar- 
cento, ma siccoroe il colpo di mano è 
loro riuscito per bene nen sarà. possihile 
che si vogliano lasciar prendere ron 
tanta farilità. : 
. U acquedotto. . 


Le trattative coi proprietarii dei fondi 
su cui dovrà passare l'acquedotto ehe 
deve condurre la torre dei.salto di Cress 
a metà strada tra Giseriis e Tarcento sono - 
giù avviate. Si spera che in breve comin- 
cleranno i lavori che ammonteranno ‘a 
centinala di migliaia di lire. Vedremo. 


Tolmezzo 
Due nuovi medici, 

In seguito alla rinuazia.che dl dott, Me- 
tullio Cominotti che. — da.quarto appare 
da una citcolare che il Consiglio del Pio 
Luogo ha spedito ai Comuni della Car- 


nia e del Canal del Ferro — sta per dare . 


al suo posto il mostro Municipio ha aperto 
il concorso a due posti di melico condotto : 
il primo con residenza & Tolmezzo con 
le stipendio di lire 29200, il ‘secondo con 
residenza nella -borgata di Casanova. con 
stipendio di L. 2400, I 

l servizio è gratuito per ‘butti. Natu- 
ralmente avremo un numero atrabocche- 
vale di concorrenti tra i quali molti ‘della 
bassa Italia perchè come: si sa, già molti 
altri han loro insegnato la via del Friuli, 
Noi però ci auguriamo roba nostrana! 

È, 


Cossano 


Un fatto di sangue. 

Lunedì in una. via di campagna tra. 
Goseazio e Rodeane venne ivovato un 
individua disteso che non -dava più segno 


| di vita. Giunta la. guardia campestre sul 


posto von potè che constatare lamore 
del poveretto prodotta certamente da 

una ferita infertagli. presso il cuore con 
arma da taglio e identificarlo per: certo - 
Mi Bidino Giovanni, maritato, d'anni 30. 


residente a Rive d'Arcano, Venne arre- 


«stato un tal Covassi Albino di «Giavons 
l -che sulla sera era stato veduto -col Di Bi 


dino in un'osteria di Cosesno e che avea 
passato la notte per i campi, come pree . 


sunto assasslità, 


Ma, il Covassi finora nega racisamente 
di aver fatto del male al Di Bidino, Si 


d dite però che tra questi due ci sia stato 


ut alterco per ragioni d'interesse e che 
il Di Bidino abbia trattato il Covassi da 
disperato, . 

L'impressione in paese é gravissima e 
profonda, poichè il povero weciso èra un 
ottimo individuo e buon marito, H-pre- 
sunto omicida mostra vna indifferenza 
da non credere, “i 

Mereto di Tomba 
Per la. è, Infanzia, 

. Domenica. ricorreva qui la sempre cara 
festiecina della s. Intauzia. che in. questo 
primo secolo si volle. celebrare con istra- 
ordinaria solennità. 

Sull'altare maggiore campeggiava la 
statua di Gesù Bambino e da un jato un 
piccolo ma grazioso gonfalone in seta, 
dono d'una signora ndinese. 

La mattina ci fu messa cantata in or- 
chestra ; nel pomeriggio litanie, canzone 
cine, un pitcolo discorso, ia benedizione 
rituale dei bimbi, estrazione dei uomi, 
e la benedizione col Ss.mo, lasciando sod- 
disfatti i numerosi fedeli accorsi ed i 


bambini in grande aspettativa che lą 
‘ruota di Venezia per sabato venturo 


mandi a cinque fortunati il numero ri- 
spondente ad un piccolo regalo. 

Un grazie di cuore al sig. R. Zorzi di 
cosbi che anche questa volta volle del 
suo concorrere a tener viva un'opera 


‘tanto care a Gesù Bambino è tanto cal- 


„Sia -stato lo scopo o se l'individuo in quel i. de 


lata e raccomandata dal Sommo Fog-. 


momento ‘avera Fora ddi.. Certo è che.i tefice e dall'amato nostro Arcivescovo, 
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Vergnacco del Roiale 
LA festa del Redentore. 


La festa dì domenica rinse! splendida; 
oratore fu mons, Misittini, nome ben noto 
come oratore, Si devo peraltro far rilevare 
lo sgorhio che si fece chiamando nella pro- 
cessione a prender parte una banda, che 
durante la processione suonò dei ballabili 

.@ che — per compir l’opera, — finita 
. che fu ia processione si portò a suottare 
altrove per una festa da hallo. 


‘Pordenone, 
Un treno deragliato, 


„N diretto che arriva la mattina alla 
vostra città deve essere giunto domenica 
son più di un'ora di ritardo. E ora vi dò 
la ragione. o. 
-. Fra il casello 75-76 deragliò la mat- 
china n, 353 del treno che parte da qui 
alle 6.4 per Venezia, sn 

Con l’aiuto fatto venire da Casarsa, ci 
volle una buona ora prima di rimettere 
le cose a posto è di sgombrare la linea, 
. Frattanto ll diretto aveva dovuto fermarsi 
a Sacile, - | 

Nessuna disgrazia. 

Buia 
Festa anniversaria . o 
— Offerte per la buona stampa, 
Domenica la nostra Società cattolica di 


-mutuo soccorso per affermare la sua vitale 


ed organica esistenza ricordava con pompa 
insolita la ricorrenza anniversaria della 
sua fondazione, 
Il discorso d’ occasione fu tenuto dal 
„direttore del &rociete Don Edoardo Mar- 
cuzzi, Con parola piana cd efficace svalse 
i) pratico tema. delle due bandiere, dei 
due ‘eserciti che si contendono la vittoria 
‘precisando i doveri dei soldati che mili- 
tano nel campo dell’azione cattolica, 


Durante il pranzo seciale di 190 co- 


perti non mancarono: i. brindisi, e la no- 
stra banda eseguì felicemente un scelto 
programma, 

Dopo le funzioni vespertine, previo av- 
viso, i sòci. si radunarono 
maggiore della chiesa dove lo stesso 


‘: D, Hdoardo tenne una conferenza, Cor- 


futò la triplice accusa che ci appongono 
i nostri avversarii; cioè che noi cattolici 
‘siamo nemici della patria, della libertà e 
dal progresso, dimostrando con argomenti 
e prove di fatto quanto sia infondata tale 
accusa; e che solamente i cattolici sono 
anzi i veri amici della patria, i fautori 
del vero progresso, i propugnatori della 
ben intesa libertà, Delineò inoltre 1 dg- 
veri che incombono. ni cattolici nell'at- 
tuale mornento storico che attraversiamo, 
- Fu ascoltato con vivissima attenzione, 

Indi, dietro semplice proposta, si raç- 
colse fra i soci, a lavore del Crociato la 
bella somma di L. 28,00, somma che as- 
some un alto significuto ove si pensi che 
è il frutto di oblazioni spontanee fatta 
dalla classe lavoratrice. 

Fu pure inviato un saluto di congra- 
tulazione ai fratelli di Gemona che ieri 
‘dopo lotte eroicamente sostenute, si riu- 


nivano di muovo sotto la loro bandiera 


. simbolo di pace e di amore. 

Così si chiuse, la geniale è simpatica 
festa lasciando iu tutt ottima impres- 
“sone. ` 

«Il suo splendido successo si deve allo 
zelo illuminato del nostro clero, e al mo- 
desto e intraprendente segretario Vitaliano 
Temporali, giovane di sodi propositi e di 
convinzioni profondamente cattoliche. 

Vengano queste feste a scuotere la co- 
scienza cristiana dei nostri paesi, a rav- 
vivare la fede, a rinsaldare quei vincoli 
di unione e solidarietà tanto necessari al 
trionfe della nostra causa, 


Sede vacante, 


Il nostro sindaco, l’egregio dottor Leo- 
nardo Piemonte ha date le sue dimissioni. 
Vanne a questa determinazione in seguito 
ad un ricorso fatte da membri munici- 

ali per annullare una deliberazione da 
dui proposta a approvata quasi all nnani- 
imità., Il fatto in paese ha prodotto dolg- 
rosa impressione ed oggetto di vivaci 
commenti, . l 

Nei pochi mesi, da che copriva tale 
carica, aveva introdotte lodevoli riforme 
nell’ amministrazione comunale, è mag- 
giori ancora se ne attendevano ove avesse 
avuto agio di esplicare le doti del suo 
carattere energico e intraprendente. 


pu 


nella sala. 
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To lui abbiamo perduta un funzionario 
compreso dell'altezza del auo uflicio ; a 
facciamo voti, che composte le divergenze, 
sì ritragga dalla presa determinazione, e 
continui l’opera sua a beneficio del paese. 


Pozzuolo, 
‘Sacra Missione, 


Il giorno 5 corr. giunsero qui da 
Bussolengo di Verona i R. R. P. P. Re- 
dentoristi: erano il P, Celestino Soravito 
nostro comprovinciale ed. il P. Isidoro 
Fiorini da Frosinone, Per dir bene del 
frutto che riportarono con la loro parola 
piana, dotta e commovente ci vorrebbe 
non in semplice cenno di cronaca, ma 
a dirittura una estesa descrizione. 

Ci limitiamo quindi a riferire che ad 
ascoltarli per ben 10 giorni il concorso 
nou solo dei Pozzuolesi, ma altresi dei 
limitrofi e pur distanti villaggi fn falo 
che il vasto tempio ne era gremito, Tanto 
a mezza mattina, come a sera sl conta- 
vano oltre 4000 persone. Che diremo poi 
del profitto? Le cormnioni superarono 


le 3000, Aggiungiamo che commoven- 


tissima riuscì la solenne benedizione della 


Croce già eretta a ricordo del secolo sul 


piazzate della chiesa. —.. 

Una lode alla filarmonica del paese, 
la quale spontaneamente ascorse: tanto 
alla funzione dell'addio, quanto. all'ac- 
compagnamento dei Missionari sin fuori 
del paese alla loro partenza, intorno ai 
quali allora si riversò può dirsi quasi 
tatto il villaggio. Alle ultime abitazioni 
attendevano le vetture che doverano con- 
durre i R. R. P. P. in città, Uno di questi, 
a vista di si imponente dimostrazione di 
gratitudine, sali una vettura e diede il 
più affettuoso saluto lasciando in tuth 
ardentissimmo desiderio di presto rivederli, 





Notizie d' agricoltura . 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della prima decade di gennaio. Questa 
decade fu caratterizzata dal freddo forte 
che sì è esteso a tutta l’Italia, e dalla 
quantità della neve caduta. I lavori di 
stagione ne furono in moltissimi ‘luoghi 
ritardati o sospesi, ma, in complesso, il 
freddo è stato assai favorevole alle com- 
digioni generali della campagna inire- 
nando lo sviluppo trappe rapido della 
veretazione ed affinando il terreno. Si è 
avvantagsciato in particolar modo il fru- 
mento, che è dovongue in buono sinto. 
Però, se qualche lieve danno parziale fu 
recato qua e là ai foraggi colti alla sco- 


perta dalle gelate ed agli alberi che el- 


hero dei rami faccati per il peso della 
neve caduta, ecc, danni alquanto più 
‘gravi soffrivono gli agrumi, specie in bDi- 

uria ed in sicilia. Nella regione meri- 

ionale mediterranea questi danni non 
si sono per ora verificati; ma si sta un 
poto in pensiero per l'avvenire, Dove è 
come le condizioni meteoriche. e del ter- 
reno lo permisero si vennero potando 
alberi ¢ viti, zappando i vigneti, gli oli- 
veti, i campi seminati a Tave, i piselli, 
act, trasportando concimi, lacenda lavori 
di spurgo per fossi e canali irrigatori, 
preparando terreni per le  semnagioni 
future, ecc. Gontinna l'estrazione dell'olio. 


Nuova malattia dei gelsi 


Fin dal 1885 nella provincia ili Camo 
si riscontrò una nuova malattia nei gelsi 
provenienti dal Giappone. Oggi & s 
nella Lombardia e in qualche provincia 
del Veneto, 
o La malattia proviene da un piccolis- 
simo insetto che attaccato ai rami ne 
succhia gli umori & produce sopra di 
essi una crosta cenevognola mista ad 
uma lanugine bianca. La crosta presenta 
l'aspetto di tanti piccoli cerchietti, come 
un seme di miglio; sotto questi è na- 
scosto F insetto rotondo, schiaciiato, senza 
gambe, di colore arauciato, 

l'ingetto si troya anche sopra altre 
piante, quali sarebbero salici, peschi, ipo- 


castani, gelsomini e perfino sulle zucche; 


viudi riesce difficile distrusgerlo. U 
rimedio tonsiste nel raschiare il ramo 
malato e più efficacemente nel fare delle 
pennellature di olio di catrame, 


Fatate gelata 


Se le patate si agghiacciano diventano 
insipide ; tuttavia possono ancora servire 


IL PIGGOLO GROCIATO 
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‘il quintala. 


di alimento al bestiame, Ma parchè sge- 
lando facilmente marciscono è necessario 
conservarle nel ghiaccio più che sia pos- 
sibile: Volendoseine servire si mettono 


pima nell'acqua per un'ora circa, poi.| 
po di sale e f 
così st pessono dar a mangiare ai suini. j 
Contro le muffe sulle pareti.dello Cantine | 
Per tlistruggere le muffe che si riscon- 
wano abbondantissime in molte cantine, 


sì fanno cuocere con uñ 


il « Corriere Agricolo ~ raccomanila ung 
soluzione di antimonio nella proporzione 
di 1 su 100 di acqua. Sc ne spalmino le 
murs: le muffe verranno prontamente 
a scomparire e com esso sparisce il cat- 
tivo odore. i . 

Il sale pastorizio 
- Il sale, nell'alimeniazione degli aul- 

mali, agevola la digestiono e fn utilizzare 
meglio gli alimenti, anzi è un alimento 
0830 shesso. . , 

li sale rende più appettiti i foraggi 
rossolani el è un occelente preservativo 
gi fieni dalle muffe, 

Le qualità da impiegarsi è di grammi. 
a per egni quintale di peso vivo, e quindi 
ogni giorno per; i 

j rini Di grammi 25 civca 
vitelli — `» 15 » 
pecora — , » D a 

Si scioglie in acqua con cui si spruz- 
sano pol gli alimenti, 

. Il sale pastorizio costa circa lire 14 





Avviso. 


Per le Casse Rurali, . 


Tutte le Casse rurali le gusli avevano. 


scelto Ii Cittadine Haliano per Ia pubbli- 
cazione degli Asi sociali, quest'anno, non 
esistendo più If Cittadino devono man- 
dare l'avviso della convocazione dell'As- 
semblea ordinaria per l'approvazione del 
bilancio al Bollettino. d'annunzi della Pre 
fettura, avvertendo di mettere all'ordine 
del giorno anche la rubrica. scelta dal 
giornale per la pubblicazione degli As 
sociali. Codice di Commercio, Art, RI. - 
Ji Segretario della Federazione, 


Noterelle allegre 


‘Int tassa sui grati, i o 

Giunge da Parigi la notizia che coli ai 
ponsa di tassare i gatti. E' ma imposta cho 
farà caceiaro molti miagolii. Dopo aver tas- 
Balo i cani, lo champagne, gli aranci u i co 
libi, i consiglieri municipali di Parigi hanno 
preso ili mira i gatti. Vi sono delle imposte 
più ridicole ; ma questa è una dello più anti- 
democratiche. 

Si potrò- opporre- cho vi sla qualcuno che 
somminisiri per il mantenimento de' suoi gatti 
pii danaro che un cieco del ponte des Arte 
per ia sua cagnetta; ma salvo quei gatti, di 
itago, cle facevano la icia del Bodelaive a 
del Gautir, vi sono i poveri micini che sanno 
guulagnarsi il sorcio quotidiano col sudoro 
lella... con gli artigli delle sampo. 

Ed è un'inginstizia tassarli, Con questo prt- 
eo dove-sarriverà* Il piccolo canarino giallo, 
la gni gabbia è scaposa al balcone d'una po- 
vera giovinetta cncitrice, sarà similmente tag- 
pato, domani si tasgeri il vaso ili maggiorana, 
poi il vaso di garotani..... 

E una tassi poi che vicadezi dirottamente 
sul consumo, T lopre wm salmi è il lepre in 
azrodlolee, quanto «devranne costare di più 
alla trattoria f 


Un fanenello che dorad 14 giorni 

A Tarnopoli, in Gallizia, un fanciullo di 
otto anni, figlio del commerciante Koppel, 
cadde 14 giorni fa în nno stato di letargia 
dal quale non s'è ancoris riavuto, Le funzioni 
della nutrizione è della respirazione conti- 
nuano normali, 


La città dave fa più fredde . 

Non è una vera città, ma una terra abitata 
Sarelle — se non ci sbagliamo — il paese 
di Yerkoiausk, dove la media nel rese dli 
gennaio è di 45° sotto zero. Eppure, secondo 
il Sorgo, in tptel paese vivono 10,000 abitanti. 
IP estate In temperatura sale a 90° sopra zero 
all'ombra, ma gila ogni notte. Ed anche in 
quel paese sl viva, 

Ti suo home! 

Prosidento — Sieto aconsato di mere com- 
messe varie frodi sotto i nomi di HBaricoletti, 
Armollini, Brugchini, e si è verificato che 
nesamo di questi era il vero vostro pome, 

Accusato — Ma, signor giudice, como vuol 
mai che iv niopori il mio-ongrato nome per 
corte porcherie! . . E 


Gorgo delle monete 


‘ Fiorini Lire 2,20,70 
Corone 5 610,35 
Napoleoni. -- > 2,10 
Marchi » 120,50. 
Slerline + 26,40. 





Corriere commerciale 


CE RE IE. 


SULLA NOSTRA PIAZZI 


Grani. o 
Il morcato dei grani sulla nostra piazza - 
(comincia 1 mancaro il’ importanza. In questa 
‘stagione omai i generi sono nei magnizini o . 
granai, ed è li dove vengono trattati gli af- 
fari da tener conto, Noi eeguirdzo lo sitsa 
l'andamento pubblico, ma pur faromo cemo 
dei pressi che in media si praticano priva- - 
tamente, Ul . 
Easo generale pochi affari e prezzi sostenuti. 
Frumento da Jiro 24,60 a lire 5.60 al quintalo 
8.75 19,20” a 


Sogala $ Mi; 6 IL $ 
Avena + 1860 >». BÙ $ 
Castagne do =m j $ 
Fagmoli so S3- » Ba b 
Granobtureo » IB— >» 15.55 alF Ettol. 
Gialloncino » 1250 » 1450 > p, 
|. Cingquantino » — 10.560 » 1190 $ 
Sorgorcvizo + T. H T2 $ 


Generi vari. : 
da lire 0.96 a lire 1.10 la dozzina. 


-Dova 

Burro pr. BZ n ELIO il ehil, 
Pollame, — 

Capponi da liro 0(— a liro d.-- al kg. 

Polli Ind. maschi» 0.95 » 15 m. 

Ocha viva >» 05 r» 1— è» 

Oche morte » L= » 155 a» 

Forani, 


Fieno dell'ala da liro 4,80 a 620 al quintale 
» dolla bassa è» .3.60-a 4.70 + 
Erba Spagna » de A 6.00 K 
Paglia » Bî5nga90 sr 
Leti e suini, > . 
Pocoro da macello da. lire 0,585 a 0,50 al chil, 
Agnelli ` ~» gal >» 
Castrati ` -+ Oal » 
a peso morte. I mini d'allevamento vengono 
venduti: : © -> aa 
. da circa 2 mesi da lire 13 a lire 30 


di 2 né mesi % Do» 
da4 aB misi >» E è» dd. 
più di 8 mesi 5 5 » SM 5 
Sulle altre. piazze. 
so firani. > 


Affari sentai, merce pure acaran, prezzi 20- 
stenuti specialmente nei frumenti, 

A 8. Vito al Tagl.: grvattotureo a L, 124% 
fagziuoli a 14.20 all’ettolitrà, orzo n We apolta 
a 0 al quintaja, i 

A Pordenone: granoturco a L., 1993, fagiuoli 
218,95, sorgtorosso a 6,89 all'ettolitro, 

A Treviso; trumento da L. 23.25 a STO, 
framentono nostemno - giallo da 16.55 a 16.50, 
id, bianco da 16.50 a 15.75, cinquasitino da 15.7 
a 16, avena nostrana a 18.60 al quintale. 

A Ferrara: frumento fermo o senza affari, 
da L. 26 a 26,50, granoturco invariato con: più 
coli affari pel consnmo da 15 a 15.50, avena 
forma é senza affari a 17,50 n] quintale, 

Generi vari. TE 

Burro: s Cividale da L. 180 a 1.590, a Por- 
demone da 166.9 210, a Treviso da LIO a 2.20, 
o Brescia da 224 a 206 il chilozramma, 

Uova; a Cividale da L. 6.90 ail conto, 
a Pordenone da-0,50 a.6,50 il tento. coi 

. - Moraggi. o 

Fieno. — Il fieno é in questi giorni ricercato - ` 
parc i prezzi non subirono rialzi notevoli, certo 
li avranno nel mosa venturo, > > > 

Paglia. — La- paglia da Jettiora sia di fri- ` 
mento, sia di segale, è piuttosto ricercata. 
nerchò con questo freddo i] consumo è mag- 
giore è poi tutti i surrogati come gli etrami,. 
il fogliumto, ecc. sono quasi totalmente - con-. 
sunti. Il prezzo è piuttosto sogtonuto con 2e- 
cenno a rialzo. A Torino la paglia vale da' 
L. 476 a 600, a Roggio Emilia da 4 a 400.0 
così sugli alti mercati. I SE 


Mercati della ventura settimana 


| Tolmezzo, Buia, Valvasone, 


Lunedì 28 o, 
S. Mariom. | gonos ora Romans Vik 
Harem 20 —_— - 
B. Frane, di Sales | Martignaceo 


Mercoledì 30 . 
D. Martina v, 
Giovedì 31 
Trasl. 5. Marco 
Venerdì 1 febbe, 
A Ignazio v. m. 
Babety 2 
Purif. di.M.V, 
Domenica 3 
Sottuagesima 


Mortegliano, Oderzo 


NL 


gacile; Gorizia; Portogruaro 


Gemona, S. Vito al tagl. 
Conegliano, Gommone, - 


Festa ili procetto, 


LELE, ni 


Sac. Edoardo Marcusa Direttore resp, ` 





